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La vitalità di una Comunità si mostra in tanti modi, 
anche nel sentire,ogni tanto, la necessità di porsi in 
discussione, attraverso una verifica,in confronto, 
alla luce di quei valori che fanno da supporto alla 
sua stessa vita. La Missione Popolare può essere 
un momento valido per la  verifica e per una 
proposta nuova per fare sì che la Comunità 
riacquisti dimensione nuova e vitalità. Un annuncio 
straordinario della Parola di Dio,attuato anche  in 
momenti particolari di aggregazione e celebrativi. 
Cosa vuol dire per una Parrocchia “porsi  in stato  
di  Missione”?   La Parrocchia, come comunità, è un 
pullulare di anime che si riconoscono nell’unico 
battesimo ricevuto in Cristo, ma non tutte la anime 
che  compongono questo corpo  hanno la stessa 
vitalità nello Spirito, e non tutte sono tese con 
attenzione a vivere Dio nel quotidiano. Ci sono 
anime distratte, anime disturbate, anime troppo 
ristrette dalla morsa del temporale, e che poco 
avvertono, e, spesso, quasi per niente, il senso 
eterno della propria  esistenza. Ecco allora che la 
Comunità intera si ferma per una verifica in vista 
anche di una nuova proposta di vita .  
Camminiamo insieme  verso l’eternità?  Cerchiamo 
di tenere tutti il passo che ci ritma lo Spirito Santo? 
Il ritmo del nostra andare è battuto dai valori che durano? La verifica va fatta con il 
confronto a tutto campo con la Parola di Dio. La Comunità si confronta nell’”ascolto”, 
nell’”accoglienza”,nel “ riprogrammare” un cammino nella novità della Parola di Dio vissuta  
nella normalità del quotidiano. La Missione Popolare è strettamente annuncio anzi ”primo 
annuncio”, cioè offre  Cristo nella sua identità umano-divina. 
La Missione Popolare non da alla Comunità nuovi indirizzi o indica nuovi cammini, ma si 
innesta, e nella preparazione e nell’attuazione, al cammino in atto della comunità, 
proiettando questa verso un “post-missione” vissuto con impegno, passione e fede. 
L’annuncio della Missione vuole arrivare a tutti. Ai vicini:per dare entusiasmo vitale al loro 
cammino spirituale già in atto, e farli sentire lievito vivo della Comunità; 
ai lontani: perchè avvertano il richiamo a riscoprire e vivere i valori che durano, e a sentirsi 
protagonisti nella Comunità di una storia  di salvezza sia personale che per la Comunità. I 
Missionari si porranno nella Comunità accanto alla realtà spirituale di ognuno,come fratelli 
mendicanti anche loro,ma che sanno dove è in pane,  e vogliono indicare a tutti i mendicanti 
dove è il “ forno” perchè chi vuole ne prenda, e nessuno  muoia   più di fame. La Missione  è 
il passaggio di Cristo nella Comunità, un passaggio da vedersi da tutti, da avvertirsi da tutti, 
da coinvolgere possibilmente tutti: E’ la riscoperta della nostra dimensione battesimale nella 
Chiesa,perciò un dono di Dio,un momento di grazia. 
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